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Ha superato 
quota 35 mila 

miliardi 
il disavanzo IRI 

ROMA — Nell'82 il deficit delPIRI è stato 
di 2672 miliardi che, sommato a quelli degli 
anni precedenti, fa raggiungere al disavan
zo del gruppo la cifra astronomica di 35.618 
miliardi. 

Le perdite dell'ultimo anno sono state 
leggermente Inferiori a quelle del 1981 che 
erano pari a 2977 miliardi. Il settore indu
striale e, in particolare, la siderurgia sono i 
responsabili di un bilancio tanto dissesta
to. 

La Finslder da sola accumula 11 70% del 
deficit, cioè 1580 miliardi. Circa 700 miliar
di in meno rispetto al 1981, quando toccò 
quota 2226.1 tagli produttivi ed occupazio
nali sono stati nell'ultimo anno pesantissi
mi nel comparto dell'acciaio, ma Prodi 
continua a sostenere che bisognerà elimi

nare almeno altri 15 mila posti di lavoro. 
Complessivamente la parte industriale del 
gruppo ha accumulato nell'82 un Indebita
mento di 2135 miliardi contro 12879 miliar
di dell'81. Su questo risultato, giudicato 
preoccupante, hanno influito l ritardi nelle 
erogazioni di fondi da parte dello Stato, il 
forte apprezzamento del dollaro e le diffi
coltà registrate nel settori dell'automobile 
e dell'elettromeccanica. 

Nel bilancio del gruppo, complessiva
mente In rosso, figurano delle voci attive. 
Riguardano alcune aziende, come l'Alita-
lla e, soprattutto, le banche. I dati sono sta
ti resi noti ieri dal settimanale «L'Espres
so». Oggi il consiglio di amministrazione 
dejl'lRI discuterà il bilancio e prenderà de
cisioni per far fronte al continuo aumento 
del deficit. 

Olio combustibile 
meno caro 

da lunedì prossimo 
Benzina «in salita» 

ROMA — Ancora una leggera diminuzione di prezzo, da lu
nedi prossimo, per l'olio combustibile, mentre continua una 
lenta tendenza al rialzo per la benzina super, anche se neppu
re questa settimana sono mature le condizioni per un rincaro 
(o una «defiscalizzazione»). Dal 30 maggio l'olio combustibile 
ATZ (alto tenore di zolfo) diminuirà di 2 lire 11 chilo (arrivan
do così a 315 lire), Il BTZ (basso tenore di zolfo) scenderà di 3 
lire (da 349 a 346 lire II chilo) ed anche l'olio combustibile 
fluido subirà un ribasso, ma solo di 1 lira (il prezzo sarà 
quindi di 448 lire). Poiché si tratta di prodotti sorvegliati, 1 
prezzi saranno adeguati dalle compagnie. 

Ancora 11 lire e mezza, questa settimana, di scarto tra 1 
prezzi medi europei al consumo e quello Interno della «super* 
(il nostro è più basso), mancano 5 lire per l'adeguamento 
verso l'alto (la scorsa settimana lo scarto fu meno sensibile). 
La oscillazione non è più consentita. Infatti, alla quota di 20 
lire compresa IVA, e quindi alla differenza di 16,67 lire al 
prezzo Industriale. Sempre possibili, comunque, defiscalizza-
zionl e prezzo Invariato. 

È stato arrestato dal nucleo tributario della Guardia di finanza 

Bari, candidato de a Palazzo Madama 
messo in galera per truffa e peculato 
Giovanni Cosmai, presidente del Consorzio di riabilitazione, segretario della sezione di Bisceglie del suo partito, è accusato anche di 
concorso in interessi privati in atti d'ufficio - Lo scudo crociato l'ha già sostituito ne! collegio senatoriale - Le denunce dei genitori 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Per le strade di Bisceglie, 
11 paese dove vive ed è segretario 
della sezione democristiana, c'era
no già l manifesti che davano per 
certa la sua candidatura nel colle
gio senatoriale di Barletta. Ma non 
c'è da fidarsi dei candidati demo
cristiani. Quando le liste sono già 
pronte e Roma ha detto sì, può ac
cadere che tutto venga rimesso in 
discussione, perché il candidato in 
questione finisce in galera. È suc
cesso Ieri mattina a Giovanni Co
smai, 49 anni, consigliere provin
ciale de, commissario llquidatorio 
del Consorzio provinciale di riabili
tazione per handicappati, arrestato 
dal nucleo tributario della Guardia 
di Finanza. Le accuse: concorso 

continuato in interessi privati in 
atti d'ufficio, peculato, truffa ai 
danni della Regione. Il mandato di 
cattura è partito dal giudice Alber
to Maritati, noto per le sue inchie
ste sulla formazione professionale 
che hanno portato già nei mesi 
scorsi all'arresto di funzionari e 
rappresentanti della Regione. 

Da anni la gestione dissennata 
del Consorzio di riabilitazione, le 
assunzioni clientelar!, i soldi spilla
ti alla Regione per corsi professio
nali fantasma, sono al centro di de
nunce di genitori, di ragazzi handi
cappati, del partito comunista e dei 
sindacati e legate a doppio filo con 
il nome di Cosmai che ne è stato 
presidente dal *75. 

Il «carrozzone» del CPR ha una 

storia lunga. Nato sulle ceneri delle 
disciolte AIAS, organizzazioni pri
vate, per iniziativa della Provincia, 
avrebbe dovuto passare alle USL 
nel 1981. Ma gli affari che garanti
va erano troppi grossi per consenti
re il trasferimento delle sue funzio
ni. Un pacchetto di argomentazioni 
speciose bastarono al centro-sini
stra per decidere il solo commissa
riamento. Commissario fu nomi
nato Cosmai, che continuò, com'e
ra legittimo sospettare, a fare quel
lo che aveva fatto da presidente. 
Parlare di pratiche clientelari è dire 
poco: si parla di assunzioni fatte so
lo con lettera autografa del presi
dente o addirittura con telegrammi 
(sarebbero state addirittura 300 in 

campagna elettorale), in momenti • 
in cui a fronte di 2500 persone in 
riabilitazione, erano 2000 i dipen
denti, tra cui abbondavano autisti e 
portieri, a danno di psicologi e fi
sioterapisti. Un periodico pubblica
to a spese del consorzio si preoccu
pava in quegli anni di far passare 
come benefattore il presidente Co
smai. Una nomea che i genitori ed i 
ragazzi handicappati hanno prov
veduto a far cadere. Un lungo elen
co di denunce da tempo al vaglio 
della magistratura. Le più alluci
nanti parlano di una vera e propria 
«caccia» all'handicappato, di bam
bini che venivano presi in cura con 
certificati di dubbia veridicità. Un 
mastodontico rigonfiamento, in

somma, fatto sulle spalle dei ragaz
zi e delle loro famiglie. 

La DC si è riunita in fretta e furia 
per cambiare candidato. Sembra 
che al posto del Cosmai dovrebbe 
proporre Renato Dell'Andro, pro
fessore universitario, uomo di ban
diera, già candidato alla Camera. 
Tutto questo avviene mentre la DC 
pugliese continua a polemizzare 
con il PCI che ha chiesto l'allonta
namento degli uomini inquisiti dal
la magistratura dai posti di potere. 
Come appare chiaro da quest'ulti
mo fatto, la richiesta dei comunisti 
è più che legittima. Gli scandali che 
coinvolgono la DC pugliese si allar
gano a macchia d'olio. 

Giusi Oel Mugnaio 

C'era una volta la Puglia di 
Aldo Moro: la regione che, in 
qualche modo, la DC poteva 
presentare nel Mezzogiorno co
me un fiore all'occhiello. Non 
che tutto andasse bene: ma ri' 
spetto al resto del Sud sì pote
vano vantare una certa stabili
tà di governo, una relativa effi
cienza e, con molta enfasi, isuc
cessi della »via adriatica allo 
sviluppo». 

Ora quei tempi sono vera
mente lontani. Cacciati dal Co
mune di Bari, divisi e amareg
giati dopo che dalla mischia è 
spuntato come capolista l'uo
mo •nuovo» don Vito Lattanzio, 
con il Salento in rivolta per V 
imposizione di Vitalone come 
candidato al Senato, i de pu
gliesi hanno perso molto dell' 
antico smalto. 

Ma la vicenda forse più em
blematica è quella che investe 
in questi giorni il governo re
gionale. Già da qualche tempo 
la Regione è nella tempesta. 
Travagliata e paralizzata dalle 
risse tra i partiti di governo, da
gli scontri tra assessori, la giun
ta regionale ha accumulato 
1.400 miliardi di residui passivi 
senza riuscire a realizzare nes
suno dei propri ambiziosi pro
getti. Al fallimento politico si è 
poi aggiunto l'esplodere della 

Il fallimento e il degrado di una classe politica 

La Puglia, da Aldo Moro 
ai «signori del poker» 

questione morale. Molti ricor
deranno, qualche mese fa, gli 
arresti di funzionari, faccendie
ri e uomini politici per lo scan
dalo della formazione profes
sionale. È di ieri la notizia che il 
democristiano Gianni Cosmai, 
prima direttore e poi commis
sario liquidatore dei centri re
gionali di riabilitazione, è stato 
arrestato. 

A queste vicende il centro
sinistra pugliese ha reagito in
decorosamente arroccandosi a 
difesa di un governo regionale 
screditato, scaricando ingiurie 
e accuse volgari contro la magi
stratura e, neanche a dirlo; il 
Partito comunista. 

In questa situazione torbida 
e degradata le elezioni politiche 
sono state accolte dai boss del 

governo regionale come una ve
ra e propria liberazione. Il pre
sidente democristiano Quarta, 
il \icepresidente socialista Ro
mano, l'assessore de Sorice 
hanno preso il volo per entrare 
nelle liste dei candidati. La Pu
glia è stata così lasciata di fatto 
senza un governo di fronte a 
problemi drammatici, a partire 
da quello della siccità. E questo 
mentre si chiacchiera di gover
nabilità, di stabilità eccetera. 

Ora, naturalmente, è in corso 
la rissa per la successione. In 
prima fila tra i pretendenti fi
gurano alcuni dei personaggi 
più coin volti nello scandalo del
la formazione professionale. 
Una \icenda che ormai qualcu
no chiama lo scandalo del po
ker. Perché alcuni fra i più au

torevoli esponenti della vita po
litica regionale sotto inchiesta 
per un giro di assegni che si so
spetta essere (cosi hanno scrit
to igiornali) la prova dell'avve
nuta spartizione di una tangen
te, avrebbero raccontato invece 
una storia, comunque poco e-
dificante, secondo cui quelle 
svariate decine di milioni se le 
sarebbero giocate a poker fra 
una riunione di giunta e l'altra. 

Ora noi, anche a costo di ap
parire un po' arcaici e moralisti 
a fronte di questa classe diri
gente moderna, spregiudicata e 
pokerista, abbiamo cortese
mente avanzato una richiesta. 
Che, cioè, in attesa di chiarire 
la loro posizione, questi signori 
del poker siano lasciati a riposo 
e non entrino a far parte della 

nuova giunta regionale. Abbia
mo precisato che non vogliamo 
pronunciare condanne, che ab
biamo fiducia nella magistratu
ra la quale alla fine farà piena 
luce, ma che non ci sembra giu
sto né opportuno che uomini 
sospettati, se non erro, di cor
ruzione, ricoprano incarichi di 
governo. Abbiamo anche ricor
dato (senza pretendere, per ca
rità, lo stesso comportamento) 
che a Torino due consiglieri co
munisti sotto inchiesta, e per i 
quali vale la stessa presunzione 
di innocenza, hanno rimesso il 
proprio mandato. 

Non lo avessimo mai fatto! 
Per tutta risposta ci siamo bec
cati una scarica di contumelie e 
di accuse fra le quali va segna
lata, perché gustosa, quella ri

voltaci dalla DC che considera, 
tra l'altro, la nostra richiesta e-
spressione di 'superate ideolo
gie». Un assessore democristia
no, che avrebbe tutto l'interes
se di girare alla larga dai tribu
nali, ci ha addirittura minac
ciato di querela. 

Non siamo spaventati e tor
niamo alla carica. L'onorevole 
De Mita e il compagno Craxi 
forse leggeranno queste righe. 
Essi sono stati recentemente a 
Bari. De Mita ha riunito gli «e-
sterni» per esporre loro le sue 
fumose teorie sul rapporto fra 
competenze e politica, sulla 
contraddizione tra vecchio e 
nuovo. Craii ha esibito tutta la 
modernità del nuovo corso so
cialista in una manifestazione 
all'americana con palloncini e 
majorettes. 

Non so se l'onestà degli am
ministratori, la trasparenza e il 
buon governo siano valori ab
bastanza moderni e alla moda. 
Ma chiedo, anche a nome dei 
cittadini onesti della Puglia, 
che, tra tanti discorsi sul rinno-
vamentola DC e il PSIgaranti
scano al governo della nostra 
regione, se non altro, uomini al 
di sopra di ogni sospetto. 

Massimo D'Alema 

Marianetti e Giovannini lasciano 
la CGIL. Il PRI presenta le liste 

ROMA — Il partito repubblicano ha riconferma
to nelle liste dei candidati tutti i parlamentari 
uscenti. Cosa analoga hanno fatto anche i liberali 
(con l'esclusione di Zappulli) e i socialdemocrati
ci (tre sole assenze: Matteotti e Buzio per motivi 
di salute; Roccamonte per disaccordi politici). 

Le liste del PRI saranno presentate oggi da 
Spadolini che — sulla falsariga del tradizionale 
costume del PCI — annuncia rigorose norme di 
comportamento dei candidati repubblicani nel 
corso della campagna elettorale. Per quel che ri
guarda i socialdemocratici, torna in lista (oltre al 
segretario Pietro Longo) anche Costantino Beì-
luscio (entrambi comparivano negli elenchi d. 
Licio Celli). 

Cinque i sindacalisti nazionali presenti nelle 
liste: Roberto Romei e Nino Pagano (CISL) per 
la DC; Vincenzo Mattina (UIL) per il PSI; Ago

stino Marianetti (CGIL) per il PSI e Elio Gio
vannini (CGIL) indipendente nelle liste del PCI. 

Con due distinte lettere gli esponenti della 
CGIL hanno ufficializzato le dimissioni dal sin
dacato. Elio Giovannini testimonia il «franco di
spiacere» di lasciare la CGIL «in una fase in cui è 
aperta la ricerca sulla costruzione di una nuova 
strategia per il sindacato». Marianetti — che 
scrive a Luciano Lama — ricorda il comune im
pegno di questi anni e il «patrimonio essenziale* 
dell'unità della Confederazione. Di Lama il com
pagno Marianetti scrive di «aver sempre apprez
zato la lealtà, la generosità, il modo di essere, 
prima di tutto, uomo del sindacato*. 

E, per concludere, le dichiarazioni del vescovo 
di Bologna Enrico Manfredini: il prelato è preoc
cupato per l'eventuale massiccio astensionismo. 
Ha invitato i cittadini a votare, ma non prenderà 
•posizione a favore di questo o quel partito*. 

Di Fresco non molla. Ora chiede 
voti «per Trieste» poi si vedrà 

PALERMO — Depennato in extremis e non sen
za tormenti, dalla lista DC nella circoscrizione 
occidentale della Sicilia (nella quale, sino all'ulti
mo pretendevano il suo inserimento tutti i capi 
corrente dell'isola). Emesto Di Fresco, l'ex presi
dente della Provincia di Palermo in libertà prov
visoria dopo due mesi di Ucciardone per una gara 
d'appalto truccata, ha rivelato una insospettata 
propensione per la Mitteleuropa. È il numero 1 
della lista «per Trieste*. Sì, «per Trieste» il «melo
ne* che ha presentato il suo simbolo e 26 candida
ti non propio di spicco, nella circoscrizione occi
dentale della Sicilia per la Camera ed in due 
collegi senatoriali, «Palermo 2» e «Corleone-Ba-
gheria*. Di Fresco non pare abbia l'intenzione di 
uscire di scena. Non essendo riuscito a fare ingol
lare a Roma, per ora, il rospo di una candidatura 
che sarebbe stata fin troppo scandalosa per le 

traversie giudiziarie in corso, lancia ai suoi ex 
amici un «avvertimento.: minaccia da virino, in
fatti, col suo pacchetto di preferenze, un collegio 
come quello di Corleone, ritenuto da sempre «si
curo* per la DC. La candidatura di «disturbo* 
potrebbe, insomma, poi, in caso di elezione, rien
trare nei ranghi? Tutte le ipotesi sono possibili. 
Anche perche l'interessato, che di DC se ne in
tende. rompendo singolarmente con una classica 
consuetudine di tutti coloro che lasciano dopo 
lunga pezza il loro partito, non rilascia alcuna 
dichiarazione polemica. In ogni caso sarà bene 
ricordare — come certamente Di Fresco avrà fat
to in una sua lettera a De Mita — che la DC non 
l'ha cacciato dal partito. E stato lui semmai a 
togliere dall'imbarazzo Io scudo crociato, levando 
le tende. Per sempre? Oppure, più probabilmen
te, per raccattare un po' di voti «in libertà provvi
soria* e «trattare», poi, con i vecchi «amia»? 

Documento sottoscritto da PCI, PSI, PSDI, PRI 

Accordo a Reggio Calabria 
per eleggere al Comune 
una giunta di sinistra 

L'alleanza tra i quattro partiti si è resa necessaria per mettere 
line al malgoverno e all'arroganza della DC - Sabato il voto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
segreterie provinciali del 
PCI, del PSI, del PSDI, del 
PRI ed i rispettivi gruppi 
consiliari al Comune di 
Reggio Calabria hanno de
ciso «di avviare un processo 
di collaborazione politica 
che, nell'Immediato, dovrà 
portare alla costituzione di 
una maggioranza organica 
al Comune di Reggio Cala
bria» e, successivamente, 
«si dovrà concretizzare nel
la volontà e nell'impegno di 
costruire analoghi momen
ti di collaborazione e di al
leanza negli altri organismi 
istituzionali e negli enti ter
ritoriali». 

Questo accordo politico 
porterà sabato 28 maggio 
alla elezione di una Giunta 
che sarà espressione di una 
maggioranza relativa com
posta da dodici consiglieri 
del PSI, sette del PCI, tre 
del PSDI, due del PRI (ven
tiquattro seggi su cinquan
ta). In base all'accordo la 
DC (ventidue consiglieri) 
sarà posta all'opposizione 
per avere determinato con 
il suo sistema di potere e 
con la sua pretesa egemoni
ca una situazione di sfascio 
e di totale ingovernabilità. 
Va ricordato che quattro 
seggi sono occupati dal 
MSI, ma questo gruppo sa
rebbe orientato a volare un 
proprio candidato. 

Nel documento sotto
scritto dai quattro partiti 
della sinistra si afferma «la 
necessità di imprimere una 
svolta politica profonda nel 
modo di governare le istitu
zioni con organismi esecu
tivi fondati sulla coerenza e 
sul rigore politico e, con
temporaneamente, sul 
Erincipio della collegialità*. 

'obiettivo è quello di rida
re prestigio alle istituzioni, 
svilite da lunghi anni di 
pratica clientelare, di rico
struire un rapporto di fidu
cia fra istituzioni e cittadi
ni, di affrontare con deci
sione e tempestività i gravi 
problemi e le contraddizio
ni proprie di una città meri
dionale, ininterrottamente 
gestita dalla Democrazia 
cristiana che ha sempre re
legato i suoi alleati in ruoli 
del tutto marginali. 

In effetti, in questi ultimi 
anni, per ben due volte il 
consiglio comunale è stato 
sostituito da gestioni com
missariali in conseguenza 
di accertati brogli elettorali 
che hanno portato alla mi
ni-consultazione in tre seg
gi e alla perdita di un consi
gliere alla Democrazia cri
stiana; sono state perse de
cine di miliardi di lire desti
nate alla costruzione di ca
se popolari ma senza che 
venissero scelti i suoli edifi
catori; la metanizzazione 
della città è stata rinviata a 
causa dell'intreccio di inte
ressi che si era sviluppato 
attorno al progetto (spesa 

{trevista 65 miliardi di lire); 
a speculazione edilizia ha 

spadroneggiato senza re

more fino a far sorgere In
teri nuovi quartieri abusivi. 

Ma il dato più signifi
cativo sta nella rottura del 
vecchi e tradizionali equili
bri di potere che la Demo
crazia cristiana ha sempre 
ancorato ai ceti più parassi
tari pure in presenza di len
te ma graduali trasforma
zioni del corpo sociale ur
bano. Lo stesso esercizio del 
potere clientelare è entrato 
In stridente contrasto con 
le esigenze dei nuovi ceti 
sociali, con le maggiori ri
chieste di vita civile espres
se dai rioni e dalle frazioni 
attraverso le circoscrizioni. 

Alla crescente domanda 

di democrazia e di parteci
pazione popolare, la Demo
crazia cristiana ha risposta 
con l'immobilismo e la ris
sa Interna, con le crisi a ri
petizione, con spirito di ri
valsa. 

Tutto ciò costituisce il re
troterra politico della deci
sione della sinistra e delle 
forze laiche di aprire nella 
città di Reggio Calabria un 
nuovo corso in grado di da
re risposte immediate e po
sitive al più urgenti proble
mi cittadini e di garantire 
onestà ed efficienza nella 
pubblica amministrazione. 

Enzo Lacaria 

Colloquio tra PCI e 
Movimento federalista 

ROMA — SI è svolto Ieri, presso la Direzione del PCI, un 
incontro tra il compagno Berlinguer e altri dirigenti del PCI 
e una delegazione del Movimento federativo democratico 
guidata dal segretario nazionale, Francesco Caroleo. 

I dirigenti del MFD hanno sottolineato, in particolare, l'e
sigenza che l'alternativa democratica si caratterizzi nello svi
luppo più ampio della partecipazione e dell'autogoverno po
polare capace di realizzare effettivamente i diritti del cittadi
ni e di rinnovare le istituzioni rappresentative; sono state 
richiamate In questo senso le esperienze che il MFD ha già 
promosso in vari campi: difensori civici, tribunali del malato, 
comitati per la qualità della vita, ecc. 

I dirigenti del MFD hanno poi sottolineato, in questo qua
dro, il ruolo specifico ed essenziale che — in una prospettiva 
di alternativa democratica — svolgono le idee e le iniziative 
di vasta parte delle forze di orientamento cattolico. 

II compagno Berlinguer, ha espresso l'Interesse e l'apprez
zamento del PCI per le Iniziative del MFD e ha sottolineato 
che la visione che i comunisti hanno dell'alternativa demo
cratica tende proprio a rinnovare la democrazia italiana, le 
istituzioni stesse e 1 partiti, affermando ed estendendo i diritti 
dei cittadini, valorizzando le loro autonome forme di associa
zione, la loro partecipazione concreta, anche in forme nuove, 
alle scelte di governo ai vari livelli e alla loro pratica attuazio
ne. 

In questa prospettiva, per superare la crisi del paese e rin
novare la nostra società — ha ribadito Berlinguer — è da 
considerarsi decisivo, insostulblle, l'apporto di vaste forze 
democratiche e popolari dell'area cattolica. 

L'Incontro si è concluso con l'Impegno dei dirigenti del PCI 
e del MFD a sviluppare In modo costante il confronto ad ogni 
livello e ogni collaborazione, in tutte le iniziative tendenti ad 
affermare i diritti democratici del cittadini, a risolvere i loro 
problemi, a rinnovare la società e la sua classe dirigente. 

Sul programma incontro 
comunisri-Confapi 

ROMA — Si è svolto Ieri nella sede della Confederazione delle 
piccole industrie un Incontro tra una rappresentanza della 
Con fapi composta da Bentivogli, Buffetti, Berselli e Sanmau-
ro e una delegazione del PCI composta da Borghini, Ciofi, 
Brini e Podestà, nel quadro delle consultazioni che il Partito 
comunista sta conducendo sul programma economico che 
presenta in vista delle elezioni politiche. 

In questa sede nell'ambito di un proficuo scambio di idee si 
sono registrati significativi punti di convergenza in partico
lare In materia di politica di incentivazioni finanziarie. 

Comune è stata la Indicazione della necessità di attuare 
una politica industriale adeguata, con particolare riferimen
to alla questione degli insediamenti e della fornitura di servi
zi reali finalizzati al sostegno dell'Impresa minore, ormai di
ventata un importante tessuto produttivo che In questi anni 
ha registrato un considerevole sviluppo ma che oggi va con
solidato e qualificato. 

Non è diffìcile immagina
re che cosa 1 notiziari radio 
televisivi avrebbero detto se 
comitati federali del PCI si 
fossero dimessi, iscritti ed e-
/ef tori avessero bloccato sta
zioni ferroviarie, dirigenti di 
un certo rilievo avessero ab
bandonato il partito perché 
«non democratico»; avrem
mo avuto un'alluvione di no
tizie, commenti, interviste, 
interventi di sociologi, poli
tologi, imaestri dei pensie
ro». Tutto questo è successo 
in casa de In segno di prote
sta per le Uste elettorali e al
lora si tace o si mette la sor
dina, contrariamente a 
quanto fanno 1 giornali. 

Il OR2 delle 1.30 non ha 
detto una parola sul clamo
rosi episodi, ti ORI delle 8 ha 
detto che la presentazione 
delle Uste avviene *non senza 
polemiche e con il consueto 
strascico di malumori» (è co

me definire Nerone un tipo 
un po' esuberante). Il GR2 
delle 12.30 ha fatto parlare 
De Mita 11 quale ha detto che 
è vero che nelle Uste ci sono 
tipi come Guido Carli ma an
che ex sindacalisti della 
CISL (è come dire che tra me 
e Agnelli mettiamo assieme 
un bel po' di soldi!). Sulle 
barricate erette da suol 1-
scrittl ed elettori silenzio to
tale. Nel TG2 delle 13 abbia
mo finalmente saputo che 
per quanto riguarda le Uste 
de mia periferia ha respinto In 
parecchi casi con molta de
terminazione (sic!) le Uste del 
centro». Nel TQ1 delle 13.30 
sulle dimissioni nella DC a 
Lecce, a Palermo, sulle sta
zioni ferroviarie occupate da 
de In Calabria per protestare 
contro la candidatura del 
sindacalista della CISL, Pao
lo Sartori, silenzio. Il com-

Implacabile RAI-TV, 
censura anche i de 
(ma solo quando si 
ribellano a De Mita) 
menta fon? si é limitato a dire 
che le Uste elettorali demo
cristiane sono state fatte all' 
insegna del rinnovamento. 
Ecco un bellissimo esemplo 
di ^professionalità», di «com
pletezza dell'Informazione: 
Soprattutto da parte di un 
mezzo pubblico qual è la 
RAI-TV. È un comporta
mento intollerabile. In que
sti casi il silenzio non è d'oro: 
è vergognoso. Con 11 suo stile 

da regime la RAI-TV sta 
dando una grossa mano ad 
allontanare la gente dalla 
politica. In questo momento 
non ce n'è proprio bisogno. 

• • • 
•Marianetti'* day» (Il gior

no di Marianetti) Ieri a 'Ra
dio anch'Io*, la popolare tra
smissione che Nantas Salva
taggio sta tasi'ormando in un 
salotto nel quale distribuisce 
lodi e complimenti come ca

ramelle ai bambini. La parte 
del leone l'ha fatta, appunto, 
Agostino Marianetti convo
cato per annunciare che do
po qualche ora avrebbe ras
segnato le dimissioni da se
gretario generale aggiunto 
della CGIL perché candidato 
del PSI alla Camera. La pri
ma parte della trasmissione 
ha ruotato intorno a Maria-
netti del quale Salvataggio e 
la regista Una Wertmuller 
(*È anche un bellissimo gio
vanotto» ha detto) hanno tes
suto l'elogio. Proprio per non 
sbracare troppo, hanno fatto 
fare qualche Intervento al 
comunista Benzi (segretario 
della CGIL-Scuola), al depu
tato de Cabra* e, verso la fi
ne, a Carla Ravaloll, candi
data alla Camera della Sini
stra Indipendente nelle Uste 
del PCI. Ma l'Impressione 
netta è stata quella delle 

classiche ciliegine sull'al
trettanto classica torta. Non 
è una novità questa predile
zione di «Rad/o anch'io» per 
11 PSI ma questo non cambia 
la-sostanza della questione: 
con che coraggio si parla di 
combattere la lottizzazione, 
l'occupazione dello Stato da 
parte del partiti se la lottiz
zazione ci arriva dentro casa 
e a spese nostre? 

• • • 
Mauro Bubblco, Inossida

bile fanfaniano, contestato 
presidente della commissio
ne di vigilanza sulla RAI-
TV, è sensibile alla manfrina 
del radicali come I marinai 
di Ulisse alle sirene. Dopo 
che I seguaci di Pannella gli 
hanno occupato l'ufficio per 
protesta ha fatto sapere in 
via ufficiosa al direttori delle 
testate radiotelevisive che 
bisogna avere un occhio di 

riguardo per i radicali. E sì 
sono subito viste le conse
guenze della direttiva. Radf-
cali di qua, radicali di là alla 
RAI-TV. Ieri, nel GR2 delle 
13.30, la stizzosa Adelaide A-
glietta ha detto che 1126 giu
gno i pensionati dovranno 
votare scheda bianca o *con 
proposta» (quindi nulla). Una 
bella direi Uva. Così i pensio
nati con 300-400 mila lire al 
mese dovrebbero delegare a 
rappresentarli nel nuovo 
Parlamento il loro più illu
stre esponente: quel pensio
nato che si chiama Guido 
Carli 11 quale, com'è noto, ha 
fatto della causa del lavora
tori anziani l'obiettivo della 
sua vita, ad essa sacrificando 
denari e onori. Ma il fatto più 
grave è che Mauro Bubblco, 
che dovrebbe essere 11 massi
mo garante dellobletUvltà 
delllnformazlone radiotele
visiva, si faccia Invece stru

mento della dissennata cam
pagna radicale come ha do
cumentato e denunciato Ieri 
il compagno on. Bernardi. 
Anche lui è uno del »volU 
nuovi della DC che cambia». 
Stiamo freschi! 

In seguito alla telefonata 
di un attento ascoltatore di 
radio e telegiornali devo fare 
una piccola e pubblica am
menda: Paolo Plìlltteri non è 
finalmente sparito dal video, 
ma ha colpito ancora, n cor
tese Informatore fa presente 
che nel TG2 delle 13 dì lunedì 
scorso si è parlato del suol 
scritti politici. Una volta alla 
TV c'erano solo i «mezzi bu
sti*. Cerchiamo adesso di 
non inaugurare l'era del 
•mezzi fusti», alla P.P. Ne ab
biamo abbastanza dei primi. 

Ennio Etona 
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